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La rivoluzione 
finanziaria e digitale
delle imprese manifatturiere



Il nostro obiettivo è fornire al lettore una visione chiara e 

operativa delle principali innovazioni finanziarie che il settore 

manifatturiero si trova oggi ad accogliere. Attraverso l’analisi 

di studi recenti, approfondimenti ed esempi concreti, il 

contenuto intende guidare le imprese nell’adozione di strumenti 

digitali e innovativi, con un focus particolare sull’Intelligenza 

Artificiale come leva per il monitoraggio e la tutela della 

salute finanziaria aziendale. Inoltre, verranno esplorate le 

opportunità legate a modalità alternative di finanziamento, 

offrendo spunti utili per sostenere la crescita e l’evoluzione del 

business in un contesto economico in continuo cambiamento.
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Oggi non basta più produrre bene. Né contare sulla forza di un marchio storico. Né affidarsi all’intuito 
dell’imprenditore “di mestiere”. Per le imprese manifatturiere italiane – soprattutto per quelle di dimensioni 
piccole o piccolissime – la sopravvivenza passa da un nuovo equilibrio, dove alla solidità del prodotto si 
affiancano strumenti di gestione dell’impresa più evoluti e, per molti, ancora da esplorare, come: capacità di 
leggere i segnali economici, saper misurare la propria salute finanziaria, agire prima che si generi una crisi. 
Tutto questo in un panorama che cambia a una velocità senza precedenti, dove le pressioni economiche si 
sommano all’evoluzione normativa e a un salto tecnologico che non ammette ritardi.

 La rivoluzione finanziaria
 e digitale
 delle imprese manifatturiere
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Non si tratta solo di un adeguamento formale, ma di un cambio di mentalità. Occorre dotarsi di 
strumenti di analisi e controllo capaci di leggere in anticipo l’andamento della gestione, stimare la 
sostenibilità economica nel breve e medio termine, costruire scenari e intervenire prima dell’insorgere 
delle difficoltà. In questo senso, il nuovo impianto normativo non va visto come un limite burocratico, 
ma come un’opportunità di mettere ordine nella gestione aziendale, prevenendo l’erosione del capitale 
e tutelando la continuità aziendale.

In questo quadro complesso, l’innovazione tecnologica in ambito finanziario rappresenta una delle 
leve più potenti per rafforzare la competitività. Oggi esistono strumenti digitali accessibili anche alle 
PMI che permettono di:

	→ monitorare con continuità la situazione economico-finanziaria aziendale;
	→ simulare scenari di cassa e individuare tempestivamente i fabbisogni futuri;
	→ gestire in modo più efficace il rapporto con banche e istituti di credito;
	→ accedere a forme di finanziamento alternative a quelle bancarie tradizionali.

Sono già diverse le PMI del comparto manifatturiero - come 
vedremo più avanti - ad aver dimostrato come l’introduzione di 
piattaforme di controllo finanziario avanzato, integrate nei loro 
sistemi gestionali, abbia migliorato la capacità decisionale 
e accelerato l’accesso a nuove fonti di finanziamento per 
progetti di internazionalizzazione e automazione produttiva.

Un ruolo crescente lo gioca anche l’Intelligenza Artificiale 
che, se utilizzata in modo consapevole, può supportare 
la pianificazione finanziaria, migliorare la gestione del 
rischio di credito e affinare le previsioni di vendita. 

In questo TechTrend vedremo come queste soluzioni siano 
non solo replicabili, ma spesso costruite su misura proprio per 
realtà imprenditoriali di medie e piccole dimensioni. Non si 
tratta di rincorrere l’innovazione per inseguire una moda, ma 
di comprenderne il valore concreto nella gestione quotidiana 
dell’impresa. Perché oggi, più che mai, saper leggere i numeri, 
anticipare le criticità e utilizzare con consapevolezza gli 
strumenti innovativi e digitali disponibili può fare la differenza 
tra restare fermi e costruire futuro. 

 Un forte stimolo al cambiamento arriva dal Nuovo Codice della Crisi  
 d’Impresa e dell’Insolvenza, il cui adeguamento suggerisce alle  
 aziende l’adozione di assetti organizzativi, amministrativi e contabili  
 in grado di intercettare i segnali premonitori di una crisi. 

 La rivoluzione finanziaria e digitale delle imprese manifatturiere
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Dopo aver delineato il contesto economico e normativo in cui operano le piccole e medie 
imprese manifatturiere italiane, è ora utile approfondire le principali sfide finanziarie e 
gestionali che queste realtà si trovano ad affrontare ogni giorno.

Il panorama attuale, caratterizzato da inflazione, aumento dei tassi di interesse e tensioni 
geopolitiche, presenta ostacoli complessi ma anche opportunità di innovazione e 
rinnovamento. In questo scenario, le PMI manifatturiere sono chiamate a gestire non solo 
le problematiche storiche legate alla liquidità, ai flussi di cassa e all’accesso al credito, 
ma anche a cogliere i vantaggi della digitalizzazione e della diversificazione delle fonti di 
finanziamento, che stanno ridisegnando le regole del gioco.

Capitolo 1

 del settore manifatturiero

 Le sfide finanziarie tradizionali
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Tra le sfide più sentite si colloca quella dell’accesso al credito. Tradizionalmente, le imprese manifatturiere si 
sono scontrate con criteri di concessione molto selettivi, spesso penalizzanti per chi non dispone di bilanci 
solidi, previsioni economiche dettagliate o garanzie reali consistenti. Tuttavia, questa apparente difficoltà 
può trasformarsi in un’opportunità strategica: le imprese che adottano un approccio più strutturato alla 
gestione finanziaria, migliorando la qualità della rendicontazione economica e affinando la propria capacità di 
dialogo con il sistema bancario, possono accedere più facilmente a forme di finanziamento più vantaggiose e 
diversificate. Accanto ai tradizionali prestiti bancari, oggi le PMI possono sfruttare anche nuove soluzioni di 
finanza alternativa, come le piattaforme di crowdfunding e altre forme di lending digitale, che non solo 
diversificano le fonti di capitale, ma permettono di accedere a credito più flessibile e immediato, riducendo la 
dipendenza dal sistema bancario tradizionale.

1.1	 Accesso al credito

1.2	 Gestione della liquidità e del capitale circolante

Superata la sfida dell’accesso alle risorse 
finanziarie, un altro aspetto critico è rappresentato 
dalla gestione del capitale circolante e dei flussi 
di cassa. In un ambiente dove la volatilità è la 
norma, la capacità di pianificare e monitorare con 
precisione le risorse finanziarie diventa un fattore 
distintivo per garantire la continuità operativa 
e la crescita. La digitalizzazione dei processi 
aziendali, in questo senso, offre strumenti per 
ottimizzare la gestione della liquidità, migliorare 
la previsione dei fabbisogni finanziari e reagire con 
maggiore prontezza a eventuali shock economici.

La difficoltà di allineare i tempi tra incassi e 
pagamenti è una sfida particolarmente sentita nel 
settore manifatturiero, dove i rapporti commerciali 
prevedono spesso tempi di pagamento lunghi 
e margini operativi compressi. Per questo, la 
capacità di valutare l’affidabilità dei clienti, 
negoziare condizioni sostenibili e intervenire 
tempestivamente in caso di ritardi diventa una 
competenza strategica. Le imprese che investono 
in strumenti digitali per il controllo del credito 
commerciale possono ridurre i rischi di insolvenza 
e rafforzare la propria posizione negoziale, 
costruendo relazioni più solide e trasparenti con i 
clienti.
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1.3   Investimenti e approvvigionamenti

1.4   Controllo dei costi e gestione dei margini

Nel cuore dell’attività manifatturiera si colloca anche l’esigenza continua di 
investimenti in materie prime, produzione e approvvigionamenti. Questa 
dinamica richiede una disponibilità costante di capitale per garantire la 
fluidità dei processi produttivi. Tuttavia, il ritardo negli incassi – o, peggio, 
l’insolvenza di alcuni crediti – può compromettere la capacità dell’impresa 
di finanziare le attività operative, proprio in un momento in cui la liquidità 
anticipata è essenziale per sostenere la produzione. Questa sfida, però, 
può diventare un’occasione di miglioramento: adottando strategie di 
approvvigionamento più efficienti, diversificando i fornitori, gestendo 
strategicamente le scorte e ottimizzando i cicli di produzione, le imprese 
possono ottenere vantaggi significativi in termini di costi, qualità e tempi di 
consegna, liberando risorse finanziarie preziose.

Se l’inflazione e la volatilità dei prezzi delle materie prime rappresentano 
fattori esterni difficili da controllare, diventa ancora più importante saper 
governare i costi interni con precisione e metodo. Quando i costi di 
produzione aumentano, la capacità di investimento si riduce e diventa 
più difficile monitorare e gestire i margini in modo sistematico. Molte 
PMI, ancora concentrate principalmente sulle attività operative, non 
dispongono di sistemi di contabilità analitica avanzata in grado di 
fornire informazioni tempestive e dettagliate sui reali margini di prodotto o 
di commessa.  A questo proposito, il rapporto “SME Performance Review” 
della Commissione Europea evidenzia come molte PMI europee – e in 
particolare italiane – mostrino ancora un ritardo nell’implementazione di 
sistemi evoluti di controllo di gestione, con un gap significativo rispetto alle 
imprese di maggiori dimensioni. Eppure, sviluppare una cultura del controllo 
di gestione rappresenta oggi un’opportunità concreta: conoscere a fondo la 
propria struttura dei costi, identificare le inefficienze e orientare le decisioni 
strategiche sulla base di dati affidabili consente non solo di proteggere i 
margini, ma anche di aumentare la competitività e di pianificare la crescita su 
basi più solide.
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Accanto al monitoraggio dei costi, un ulteriore elemento chiave per la salute 
finanziaria delle PMI manifatturiere è rappresentato dalla fatturazione e dalla 
gestione amministrativa. Ancora oggi, molte aziende operano con processi manuali 
e frammentari, che rallentano il ciclo finanziario e aumentano il rischio di errori. La 
lentezza nella gestione delle fatture, la scarsa tracciabilità dei pagamenti e la mancanza 
di automazione nelle riconciliazioni contabili allungano i tempi di incasso e riducono 
l’efficienza complessiva. In questo contesto, investire nella digitalizzazione di queste 
attività, anche con soluzioni progressive e scalabili, può trasformare un punto di 
debolezza in un vantaggio competitivo, migliorando la trasparenza interna, i rapporti con 
clienti e fornitori e liberando risorse finanziarie preziose.

Le sfide finanziarie che le PMI manifatturiere italiane devono affrontare – dall’accesso 
al credito ai ritardi nei pagamenti, dalla gestione della liquidità al controllo dei costi 
– rappresentano rischi concreti ma anche stimoli per evolversi. Con un approccio 
integrato tra gestione organizzativa, tecnologie digitali e nuove soluzioni 
finanziarie, le imprese possono trasformare queste criticità in leve di resilienza e 
crescita.

1.5   Amministrazione e fatturazione

--> Controllo di gestione in tempo reale: i vantaggi delle soluzioni fintech per le PMI

--> Digital Lending: investimenti strategici per un’azienda più competitiva e attrattiva

-->  Il merito creditizio: il principio di continuità aziendale per i finanziamenti di impresa

-->  Digitalizzazione PMI: gli strumenti Digital Finance integrati con il gestionale

 Per saperne di più: 
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 Approfondimento

L'importanza della 
pianificazione finanziaria

La pianificazione finanziaria rappresenta un pilastro fondamentale per le piccole e medie 
imprese: consente di anticipare i problemi finanziari, gestire in modo strategico le risorse a 
disposizione e garantire la continuità operativa. Un approccio proattivo nella gestione delle 
finanze aziendali non solo riduce il rischio di crisi finanziarie, ma consente anche di sostenere la 
crescita e l’innovazione e permette di affrontare con maggiore sicurezza un contesto in continua 
evoluzione. Pianificare, infatti, permette di avere una visione chiara del futuro, prevedendo scenari 
economici avversi e adottando in tempo le contromisure necessarie. 

Ecco i principali benefici di questo approccio. 

	→ Prevenzione dei rischi finanziari: le PMI, in particolare quelle che operano in settori 
altamente competitivi come il manifatturiero, sono soggette a fluttuazioni dei costi delle 
materie prime, dei tassi di interesse e dei cambiamenti delle normative fiscali. 
La pianificazione finanziaria consente di prevedere questi cambiamenti, adottando politiche 
di pricing dinamiche e negoziando tempestivamente con i fornitori per minimizzare l’impatto. 
In questo modo, l’impresa può evitare di trovarsi impreparata a un aumento imprevisto dei 
costi.

	→ Ottimizzazione del flusso di cassa: un piano finanziario dettagliato consente di monitorare 
costantemente la liquidità aziendale, identificando le inefficienze e pianificando gli incassi e 
i pagamenti in modo da evitare ritardi che potrebbero compromettere la capacità di onorare i 
propri impegni. Ad esempio, una PMI che ha implementato un sistema di monitoraggio delle 
scadenze dei crediti può ridurre i tempi di incasso e mantenere una maggiore disponibilità di 
liquidità per investire in nuove opportunità.

	→ Miglioramento dell'accesso al credito:una solida pianificazione finanziaria contribuisce 
a migliorare l'accesso al credito. Quando un’impresa adotta pratiche di gestione finanziaria 
ben strutturate, questo aumenta la sua trasparenza e consente a banche, istituti finanziari e 
investitori di valutare meglio la sua solidità e affidabilità. Un profilo finanziario chiaro e ben 
gestito, infatti, riduce il rischio percepito da chi finanzia, poiché dimostra che l’impresa è in 
grado di pianificare, monitorare e adattarsi alle sfide economiche. 
Di conseguenza, le imprese con una pianificazione adeguata hanno una probabilità 
maggiore di accedere a finanziamenti con condizioni più favorevoli, come tassi d’interesse 
più bassi o linee di credito più ampie, rispetto a quelle che non gestiscono le proprie finanze 
in modo altrettanto rigoroso.

	→ Sostenibilità e crescita: la pianificazione a lungo termine assicura la stabilità immediata 
e consente di sviluppare strategie di crescita sostenibili. Ad esempio, un’impresa che ha 
pianificato investimenti in tecnologie produttive avanzate può affrontare con maggiore 
serenità le sfide legate all’innovazione e alla concorrenza.
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Dopo aver evidenziato quanto una solida pianificazione finanziaria rappresenti un elemento 
imprescindibile per la continuità e la crescita dell’impresa, è naturale chiedersi su quali 
leve operative agire per renderla davvero efficace. La risposta risiede nella capacità delle 
aziende di rivedere criticamente i propri processi organizzativi e potenziare il proprio assetto 
tecnologico. In particolare, per il settore manifatturiero, oggi sottoposto a spinte evolutive 
complesse e spesso imprevedibili, l’adozione di processi organizzativi agili e soluzioni 
digitali innovative rappresenta una precondizione per affrontare con lucidità le nuove 
opportunità economico-finanziarie.

Questi strumenti digitali possono non solo rendere più efficiente la gestione dei processi 
amministrativi e contabili, ma anche favorire una cultura decisionale basata sui dati, 
capace di anticipare le criticità e rispondere con tempestività. Secondo il Cyber Index PMI 
2024, realizzato da Confindustria in collaborazione con gli Osservatori Digital Innovation del 
Politecnico di Milano, l’adozione di tecnologie digitali tra le piccole imprese italiane 
è piuttosto alta, attestandosi all’85%: questo dato indica una crescente integrazione del 
digitale, nonostante la dimensione più ridotta delle aziende.

A questo si aggiunge una tendenza emergente tra le PMI italiane: l’investimento in 
soluzioni digitali non viene più percepito come un costo, ma come un acceleratore di 
competitività. Un cambio di paradigma che apre la strada a un’analisi più approfondita 
delle trasformazioni organizzative e tecnologiche in atto e del loro impatto diretto sulla 
salute finanziaria delle imprese.

Capitolo 2

 e soluzioni digitali:
 Processi organizzativi

 il primo passo per affrontare le sfide finanziarie
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Come accennato, tra gli approcci più efficaci per garantire solidità finanziaria 
e continuità operativa si distingue il Lean Management: un modello 
organizzativo nato nel settore automobilistico giapponese che mira alla 
creazione di valore attraverso l’eliminazione sistematica degli sprechi, la 
standardizzazione delle attività e il miglioramento continuo dei processi. Il 
principio guida è semplice, ma potente: fare di più con meno, ottimizzando 
le risorse e rendendo i processi produttivi più agili, reattivi e sostenibili 
anche sul piano economico.

Nel concreto, adottare un assetto Lean significa riprogettare i flussi 
produttivi allo scopo di:

	→ ridurre il tempo totale che un prodotto impiega per passare dall’inizio 
alla fine del processo produttivo;

	→ evitare le attività a basso valore aggiunto;

	→ migliorare la collaborazione tra reparti;

	→ implementare strumenti di monitoraggio per agire in tempo reale su 
inefficienze o scostamenti. 

Un esempio rilevante in ambito italiano è quello di Bosch VHIT, stabilimento 
produttivo del gruppo Bosch in provincia di Milano, che ha intrapreso un 
percorso di trasformazione Lean con l’obiettivo di aumentare la produttività 
riducendo gli sprechi. L’adozione di metodi come il Value Stream Mapping - 
un’analisi grafica dei flussi di materiali e informazioni lungo l’intero processo 
produttivo - e dell’insieme di procedure volte a ridurre variabilità ed errori ha 
permesso di migliorare le performance logistiche, con impatti positivi anche 
sulla sostenibilità economico-finanziaria dell’intera filiera.

Oggi, il Lean Management sta attraversando una nuova fase evolutiva, grazie 
all’integrazione con le tecnologie emergenti. In particolare, l’Intelligenza 
Artificiale consente di rendere ancora più dinamico l’approccio Lean: 
attraverso l’analisi predittiva dei dati, l’automazione delle decisioni operative 
e l’ottimizzazione dei processi, le imprese riescono a intervenire in modo 
più rapido e preciso sulle inefficienze, riducendo i tempi di risposta. Questa 
sinergia tra lean thinking e tecnologie avanzate dimostra come l’efficienza 
organizzativa non sia un obiettivo astratto, ma una leva concreta per 
rafforzare la salute finanziaria dell’impresa. 

2.1	 I processi organizzativi per garantire la 
salute finanziaria dell’industria manifatturiera
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2.2   Sistemi amministrativi e contabili digitali

Accanto a processi produttivi più efficienti, la solidità finanziaria delle imprese richiede 
sistemi amministrativi e contabili altrettanto moderni. Solo attraverso una sinergia tra 
gestione operativa e controllo finanziario è possibile rafforzare la solidità dell’impresa 
manifatturiera e affrontare le sfide economiche in modo strutturato. In questo panorama, 
le soluzioni di tecnologia applicata alla finanza d’impresa (chiamate Fintech) stanno 
ridefinendo in profondità il modo in cui le aziende gestiscono i propri flussi economici, 
offrendo strumenti agili, scalabili e accessibili anche alle piccole e medie imprese.​

Le innovazioni oggi disponibili sul mercato coprono tutte le principali aree della gestione 
finanziaria, tra cui:​

 fatturazione elettronica avanzata , integrata con i gestionali aziendali, che 
consente una maggiore automazione dei flussi documentali, riducendo errori e tempi di 
elaborazione;

 digitalizzazione dei pagamenti , anche tramite circuiti Open Banking - ovvero 
piattaforme che permettono a diverse banche e istituti finanziari di condividere dati in modo 
sicuro - e sistemi peer-to-peer (modalità di pagamento diretto tra utenti senza intermediari 
tradizionali), che velocizzano le transazioni e migliorano la liquidità;

 software ERP , ovvero sistemi che integrano i principali processi aziendali in un’unica 
piattaforma, e soluzioni Cloud di gestione finanziaria, cioè programmi accessibili via 
internet e senza bisogno di installazioni locali, che permettono di centralizzare la visione 
economica dell’azienda, favorendo il monitoraggio in tempo reale di costi, ricavi e margini;

 accesso a finanziamenti alternativi  tramite piattaforme di invoice trading 
(che consentono la cessione di fatture commerciali a investitori per ottenere liquidità 
immediata), lending digitale (prestiti concessi online da investitori o società non bancarie) 
o crowdfunding (raccolte fondi da un ampio numero di soggetti tramite piattaforme web), 
che ampliano le opzioni di raccolta fondi e riducono la dipendenza dal credito bancario 
tradizionale.​ Anche una PMI senza un reparto IT strutturato può iniziare da moduli 
indispensabili e ampliare gradualmente le funzionalità, senza stravolgere i sistemi esistenti.
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-->  Ottimizzazione dei processi produttivi, tra AI e IoT

-->  Cos’è e a cosa serve la Digital Supply Chain

-->  Gestione finanziaria per il business: cos’è e come gestirla

-->  Guida alla gestione digitale di pagamenti e liquidità aziendale

 Per saperne di più: 

Allo stesso tempo, tecnologie emergenti come la Blockchain stanno trovando applicazioni 
concrete anche nel manifatturiero. La Blockchain è una tecnologia che consente di creare 
registri digitali distribuiti e condivisi, in cui ogni transazione è registrata in modo 
cronologico, trasparente e non modificabile. Questo significa che le informazioni 
archiviate – come contratti, ordini o pagamenti – sono accessibili a tutti gli attori autorizzati 
della rete, ma non possono essere alterate né eliminate, garantendo un elevato livello 
di sicurezza e fiducia nei dati. Nel settore manifatturiero, la Blockchain può essere 
applicata per tracciare ogni fase della produzione e della logistica, certificare 
l’origine dei materiali, monitorare le condizioni contrattuali e automatizzare i pagamenti 
tramite cosiddetti smart contract (contratti digitali auto-eseguibili). Queste funzionalità 
contribuiscono a rendere più trasparente e sicura la filiera, riducendo frodi, errori e 
ritardi operativi. Secondo l’Osservatorio Blockchain e Distributed Ledger del Politecnico 
di Milano, gli investimenti aziendali in progetti basati su Blockchain hanno raggiunto i 
40 milioni di euro, testimoniando un rinnovato interesse verso questa tecnologia e la sua 
applicazione pratica anche tra le PMI italiane.

Il connubio tra processi organizzativi agili e soluzioni digitali evolute è ormai un pilastro 
per la salute finanziaria del manifatturiero. Tuttavia, il vero potenziale trasformativo si sta 
giocando oggi su un nuovo fronte tecnologico. Nel prossimo capitolo esploreremo come 
l’Intelligenza Artificiale, sempre più integrata nei sistemi gestionali e finanziari, stia 
diventando un acceleratore chiave per l’innovazione e il controllo economico, aprendo 
scenari inediti di automazione, previsione e supporto alle decisioni strategiche.
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Strumenti per rilevare 
precocemente i segnali di 
potenziali crisi finanziarie

La capacità di identificare segnali di crisi è un fattore determinante per la sopravvivenza e la crescita 
delle imprese manifatturiere. Piuttosto che reagire a emergenze già in corso, le aziende più resilienti 
sono quelle in grado di prevedere e affrontare le difficoltà prima che diventino irreversibili. In 
questo scenario, le tecnologie e le metodologie per rilevare anomalie finanziarie stanno assumendo 
un ruolo centrale, permettendo alle imprese di agire in modo preventivo. L’introduzione di sistemi di 
allerta precoce e di tecniche di analisi avanzate è oggi essenziale per tenere sempre sotto controllo il 
termometro delle casse societarie. Tra gli approcci più efficaci, troviamo: 

•	 sistemi di allerta precoce (Early Warning Systems - EWS) 
utilizzano algoritmi basati su dati storici e indici finanziari per monitorare le performance 
aziendali. Possono includere indicatori come la liquidità, la solvibilità e i flussi di cassa. Un 
esempio efficace è l’adozione di modelli previsionali che analizzano i trend finanziari, in grado 
di segnalare anomalie come il rallentamento dei pagamenti o l’aumento dei debiti a breve 
termine;

•	 analisi predittiva e Machine Learning 
l’analisi dei dati tramite algoritmi di Machine Learning permette di individuare pattern anomali 
nei flussi finanziari e nelle transazioni aziendali. Questa metodologia aiuta a fare previsioni su 
potenziali crisi prima che si manifestino in modo evidente. Strumenti come quelli offerti dai 
software di gestione finanziaria basati sull’Intelligenza Artificiale sono in grado di elaborare 
enormi quantità di dati e rilevare indicatori nascosti che potrebbero sfuggire a un’analisi 
manuale;

•	 scorecard e modelli di rischio aziendale 
le scorecard basate su indicatori finanziari permettono di assegnare un punteggio di rischio 
all’impresa, fornendo una visione chiara e oggettiva della sua solidità economica. Questi 
modelli, combinati con analisi di scenario e simulazioni, possono prevedere impatti economici 
derivanti da fattori esterni, come il cambio di regolamentazione fiscale o fluttuazioni nei tassi di 
interesse;

Un esempio significativo dell'applicazione di scorecard finanziarie e analisi di scenario in un'azienda 
manifatturiera è quello fornito da Caterpillar Inc., leader globale nella produzione di macchinari 
pesanti. In collaborazione con EY (Ernst & Young), Caterpillar ha sviluppato modelli avanzati per 
migliorare l'accuratezza delle previsioni finanziarie e la gestione del rischio. Questi strumenti 
utilizzano tecnologie come Intelligenza Artificiale e apprendimento automatico per analizzare scenari 
economici complessi, inclusi impatti derivanti da fluttuazioni nei tassi di interesse e cambiamenti 
normativi. Il progetto ha compreso la creazione di un'interfaccia utente personalizzata che consente 
la simulazione di scenari multipli e l'aggiornamento dinamico dei modelli previsionali in base a 
nuove informazioni. Questa iniziativa ha contribuito a migliorare la capacità dell'azienda di adattarsi a 
condizioni di mercato in evoluzione e di assumere decisioni strategiche più informate.

 Approfondimento
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L’Intelligenza Artificiale è una delle più importanti leve e acceleratore della trasformazione finanziaria dell’impresa 
manifatturiera. L’AI sta rapidamente ridefinendo il perimetro delle soluzioni finanziarie a disposizione 
delle PMI, rendendole più intelligenti, adattive e capaci di rispondere alle esigenze del settore con maggiore 
precisione e velocità.

L'AI come acceleratore della  
trasformazione finanziaria
nel manifatturiero

Capitolo 3

16 

3 - L’AI come acceleratore della trasformazione finanziaria nel manifatturieTechTrend    |   La rivoluzione finanziaria e digitale delle imprese manifatturiere



Il punto di forza dell’AI risiede nella sua capacità di elaborare grandi volumi 
di dati e restituire in tempo reale analisi evolute, che supportano l’impresa 
non solo nella gestione ordinaria, ma anche nell’identificazione di criticità 
potenziali e nell’ottimizzazione delle risorse. Automatizzando processi 
complessi e integrandosi con i sistemi gestionali esistenti, l’Intelligenza 
Artificiale abilita un nuovo approccio al decision making aziendale, più 
tempestivo, informato e strategico.

Per il manifatturiero, ciò significa disporre di uno strumento in grado di 
leggere il contesto economico e finanziario con maggiore profondità, 
trasformando la complessità in opportunità. L’AI non rappresenta solo 
un’evoluzione tecnologica, ma un vero e proprio cambio di paradigma 
che inaugura una nuova fase della gestione finanziaria: più predittiva, 
connessa e orientata alla creazione di valore.

3.1  Gestione del capitale circolante
e della liquidità

La natura stessa del business manifatturiero - caratterizzato da cicli 
di produzione lunghi, approvvigionamenti costanti di materie prime e 
tempistiche di incasso spesso dilatate - impone un’attenzione continua 
alla liquidità disponibile. Il disallineamento temporale tra uscite ed entrate 
può infatti generare tensioni finanziarie, soprattutto per le PMI, che non 
sempre dispongono di riserve sufficienti o accesso immediato al credito.

È in questo contesto che le soluzioni Fintech supportate dall’Intelligenza 
Artificiale stanno emergendo come strumenti preziosi per passare da 
una gestione reattiva del flusso di cassa a un governo predittivo 
e proattivo. Grazie all’elaborazione automatica di grandi volumi di dati 
interni - come vendite, cicli produttivi, livelli di magazzino e scadenze di 
pagamento - gli algoritmi di AI e Machine Learning sono in grado di produrre 
previsioni del cash flow molto più accurate rispetto ai tradizionali fogli di 
calcolo. Ciò consente alle aziende di sapere con maggiore certezza quanta 
liquidità avranno a disposizione nel breve e medio termine e di prendere 
decisioni proattive, come anticipare finanziamenti, posticipare investimenti 
o rinegoziare forniture.

Un altro ambito di applicazione riguarda l’ottimizzazione dei termini di 
pagamento. L’Intelligenza Artificiale può analizzare il comportamento 
storico dei clienti, valutare il rischio di ritardo nei pagamenti e proporre 
condizioni contrattuali più coerenti con le loro abitudini, migliorando così la 
puntualità degli incassi. 
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Allo stesso tempo, sistemi basati su AI possono attivare meccanismi di 
dynamic discounting, una soluzione tecnologica che consente ai fornitori 
di ottenere pagamenti anticipati a fronte di uno sconto (che viene definito 
dinamico in quanto proporzionale al tempo di anticipo del pagamento) 
sul valore nominale della fattura. Si tratta, pertanto, di una leva tattica che 
consente di migliorare la liquidità senza compromettere i margini. 

Un esempio concreto? Quello del Gruppo Pittini, attivo nel settore 
siderurgico. L’azienda ha implementato un sistema che consente ai propri 
fornitori di accedere a pagamenti anticipati delle fatture, migliorando così 
la liquidità lungo la filiera, rafforzando le relazioni strategiche con i partner 
e dimostrando come l’integrazione di tecnologie avanzate applicate alla 
finanza possa trasformare la gestione del capitale circolante, offrendo 
vantaggi sia per l’impresa principale sia per i suoi fornitori.

Queste innovazioni stanno trasformando la gestione del capitale circolante 
da funzione reattiva a leva strategica di competitività, restituendo alle 
imprese maggiore controllo e capacità di adattamento. Un segnale di 
questa transizione è il crescente interesse per l’Intelligenza Artificiale da 
parte dello stesso ecosistema Fintech: secondo l’Italian Fintech Map 2024, 
il 26% delle startup del settore utilizza già soluzioni di AI per ottimizzare 
processi e decisioni operative, aprendo nuove prospettive anche per le 
PMI manifatturiere.

18 

3 - L’AI come acceleratore della trasformazione finanziaria nel manifatturieTechTrend    |   La rivoluzione finanziaria e digitale delle imprese manifatturiere

https://www.aziendabanca.it/notizie/fintech-insurtech/gruppo-pittini-dynamic-discounting
https://www.osservatori.net/comunicato/fintech-insurtech/fintech-insurtech-italia-startup-2024/


3.2  Gestione della Supply Chain e 
finanziamento dei fornitori

Se la gestione del capitale circolante rappresenta il cuore pulsante della 
liquidità aziendale, la catena di approvvigionamento ne costituisce 
lo scheletro portante, capace di sostenere - o comprometterne - l’intera 
operatività. Nelle imprese manifatturiere, soprattutto quelle di piccola e 
media dimensione, la dipendenza da fornitori esterni, spesso collocati 
in aree geografiche diverse e caratterizzati da strutture finanziarie fragili, 
espone il sistema a rischi non sempre visibili a occhio nudo. Basta un 
ritardo nella consegna delle materie prime, un’interruzione logistica o una 
difficoltà di liquidità a monte per bloccare l’intero ciclo produttivo. È in 
questo scenario, dove la vulnerabilità si annida nei dettagli, che l’Intelligenza 
Artificiale e le soluzioni Fintech stanno cambiando le regole del gioco.

Grazie all’integrazione di dati eterogenei - dai bilanci dei fornitori ai KPI 
produttivi, dai flussi logistici alle informazioni reperite da fonti esterne o 
non strutturate - algoritmi sempre più sofisticati sono oggi in grado di 
costruire una mappatura dinamica del rischio lungo la catena di fornitura. 
Non si tratta solo di valutazioni statiche basate sul merito creditizio, ma di 
un’analisi predittiva che consente di individuare segnali deboli di crisi o 
inefficienze prima che si trasformino in emergenze, abilitando risposte rapide 
e centrate.

Parallelamente, stanno emergendo piattaforme di Supply Chain Finance 
che permettono ai fornitori di ricevere liquidità anticipata senza gravare 
sull’acquirente. In questo contesto, il Supply Chain Finance potenziato 
dall’AI, introduce un’ulteriore innovazione: le condizioni di anticipo vengono 
definite non solo in base al rapporto commerciale tradizionale, ma anche 
considerando parametri più dinamici come le performance storiche, la 
puntualità delle consegne e la qualità dei beni forniti. I dati più recenti 
evidenziano quanto il tema sia centrale: nel 2023, il capitale circolante in 
Italia è cresciuto del 17%, arrivando a quota 306 miliardi di euro. Questo 
incremento è stato accompagnato da un allungamento del ciclo di cassa, 
che ha raggiunto in media i 34 giorni (+19% rispetto all’anno precedente), 
a causa di ritardi nei pagamenti e dell’accumulo di scorte come misura 
precauzionale in un contesto incerto.

In questo scenario, le soluzioni di Supply Chain Finance si stanno 
affermando come strumenti cruciali per sostenere la filiera produttiva. Si 
tratta di modelli che permettono ai fornitori di incassare in anticipo 
rispetto alle scadenze previste, senza gravare sulla liquidità dell’azienda 
acquirente. Nel 2023, queste soluzioni hanno coperto circa il 22% del 
mercato potenziale, segno di una crescente adozione, soprattutto tra le PMI.
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Tra le modalità più diffuse si registrano:

	→ Reverse Factoring, in cui la banca anticipa il pagamento al fornitore su 
richiesta del cliente, in crescita del 10%; 

	→ Dynamic Discounting, che consente all’acquirente di ottenere sconti in 
cambio di un pagamento anticipato, cresciuto del 32%; 

	→ Invoice Trading, ovvero la vendita di fatture commerciali a investitori in 
cambio di liquidità immediata (+24%); 

	→ Carte di Credito B2B, sempre più usate per facilitare i pagamenti tra 
imprese (+12%).

Un esempio concreto è quello di Tecnofil, una PMI manifatturiera bresciana 
che, adottando soluzioni basate sull’Intelligenza Artificiale, ha migliorato la 
gestione delle sue forniture e dei relativi flussi di cassa. Tecnofil utilizza un 
agente virtuale che analizza i dati operativi e finanziari per ottimizzare l’intera 
catena di approvvigionamento e ridurre i rischi associati a interruzioni. 

La solidità finanziaria di un’impresa non può prescindere da una gestione 
attenta dei flussi in entrata, ovvero dalla capacità di valutare, monitorare 
e incassare i crediti concessi ai propri clienti. Anche in questo caso, le 
PMI manifatturiere sono spesso in una posizione di vulnerabilità, al punto 
da dover talvolta concedere dilazioni di pagamento pur di mantenere la 
relazione commerciale. Questo espone l’impresa a un rischio di insolvenza 
che, se non gestito con strumenti adeguati, può compromettere seriamente 
la liquidità e la stabilità operativa. 

È qui che l’Intelligenza Artificiale entra in gioco con soluzioni sempre 
più accessibili anche per realtà di piccole e medie dimensioni. Una delle 
applicazioni più diffuse è il Credit Scoring predittivo, ovvero l’utilizzo 
di algoritmi che analizzano in tempo reale una molteplicità di dati - dai 
comportamenti di pagamento passati ai bilanci, fino a segnali esterni 
come notizie economiche o eventi geopolitici - per stimare con elevata 
precisione la probabilità che un cliente onori o meno i propri impegni. 
Rispetto ai modelli tradizionali, questi strumenti offrono una visione 
dinamica, che si aggiorna in funzione delle condizioni del mercato.

3.3	 Gestione del credito e del rischio dei clienti
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A completare il quadro, le soluzioni di monitoraggio continuo del rischio consentono di 
osservare costantemente il profilo di affidabilità dei clienti, segnalando eventuali variazioni 
sospette o peggioramenti nel comportamento finanziario. Infine, attraverso l’automazione 
della gestione delle inadempienze, l’AI permette di personalizzare le azioni di sollecito 
in base al tipo di cliente e alla sua storia creditizia, ottimizzando tempi e risorse senza 
compromettere il rapporto commerciale. Un recente studio pubblicato sull’International 
Journal of Business Analytics evidenzia come l’integrazione di AI e Machine Learning 
nei processi di Credit Scoring e gestione del rischio consenta alle PMI di migliorare 
l’efficienza e di accedere a nuove opportunità di finanziamento, promuovendo una 
maggiore inclusione finanziaria. In particolare, lo studio sottolinea come l’uso di algoritmi 
predittivi - tra cui modelli di deep learning - renda possibile una valutazione più accurata 
dell’affidabilità creditizia, grazie alla capacità di analizzare una vasta gamma di dati storici e 
comportamentali, riducendo così l’influenza di bias soggettivi tipici dei metodi tradizionali.

La vera partita dell’efficienza operativa di una impresa manifatturiera si gioca nella 
gestione quotidiana delle transazioni – ovvero nella puntualità, nella precisione e nella 
tracciabilità dei flussi. Molte aziende manifatturiere italiane si confrontano ancora con 
processi amministrativi frammentati, manuali e soggetti a frequenti errori. La compilazione 
delle fatture, la loro trasmissione, l’attesa di pagamento e la riconciliazione con i movimenti 
bancari richiedono tempo e risorse, rallentano la liquidità e generano inefficienze 
difficilmente sostenibili in un contesto competitivo. È qui che l’adozione di soluzioni Fintech 
basate su AI può produrre un salto qualitativo notevole.

La fatturazione elettronica intelligente, ad esempio, consente di automatizzare non solo 
la generazione delle fatture, ma anche la loro verifica in tempo reale e l’invio nei formati 
corretti ai destinatari. Sistemi avanzati analizzano contenuti e pattern storici per prevenire 
anomalie e incongruenze, riducendo gli errori umani.

In parallelo, la riconciliazione bancaria automatizzata elimina una delle attività più 
onerose per l’amministrazione: l’abbinamento manuale tra fatture e incassi. EMBRE S.p.A., 
azienda bresciana leader nella produzione di utensili elettrici e connettori, ha adottato una 
soluzione ERP con riconciliazione bancaria automatica, riducendo di oltre il 50% il tempo 
dedicato a queste operazioni. L’AI è in grado di leggere i flussi bancari in tempo reale, 
riconoscere causali e importi, e allineare le voci contabili anche in presenza di discrepanze, 
con evidenti vantaggi in termini di produttività.

3.4	 Ottimizzazione dei processi
di fatturazione e pagamento
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-->  Come l’Intelligenza Artificiale può aiutare a gestire l’impresa

-->  Generative AI nell’industria manifatturiera: applicazioni, strumenti e benefici

-->  Digitalizzazione della Supply Chain: i dati sulle aziende italiane

-->  Come fare manutenzione predittiva con l’AI

 Per saperne di più: 

Ma il vero cambio di paradigma arriva con i cosiddetti pagamenti predittivi. Si tratta di 
soluzioni che stimano con buona precisione quando un cliente salderà una fattura, sulla 
base di dati storici, andamento settoriale, stagionalità e segnali esogeni. Alcune aziende, 
come la veneta Tapì Group – specializzata in soluzioni per il packaging del beverage – 
hanno adottato strumenti basati su AI per prevedere con buona accuratezza le tempistiche 
di pagamento dei clienti. Analizzando i comportamenti storici, la stagionalità e persino 
l’andamento settoriale, Tapì è riuscita a ottimizzare la pianificazione del flusso di cassa e a 
personalizzare l’invio di solleciti automatici, riducendo i ritardi sistemici. 

Questa capacità di previsione consente alle PMI di pianificare meglio il proprio flusso di 
cassa, ma anche di impostare solleciti o condizioni dinamiche in anticipo, minimizzando le 
sorprese. 

In sintesi, la combinazione di fatturazione elettronica evoluta, riconciliazione bancaria 
automatizzata e pagamenti predittivi trasforma processi tradizionalmente lenti e frammentati 
in leve di efficienza e di sicurezza. Le imprese che adottano strumenti avanzati di 
automazione hanno, in genere, la possibilità di ridurre i tempi medi di incasso e i costi legati 
alla gestione documentale. 
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Una volta esplorato il ruolo trasformativo dell’Intelligenza Artificiale nei processi finanziari interni, è necessario 
spostare la riflessione verso un tema determinante per la continuità e la crescita delle imprese manifatturiere: 
l’accesso alle risorse finanziarie. In un contesto economico ancora segnato da incertezza e volatilità, il 
reperimento di capitale non può più essere affidato unicamente ai canali tradizionali, spesso rigidi e lenti 
nei processi di valutazione. Le PMI italiane, in particolare, si trovano ancora ad affrontare alcune sfide 
nell’ottenere credito bancario, soprattutto se prive di garanzie patrimoniali solide o di un track record 
finanziario consolidato.

Capitolo 4

 Strategie di reperimento
 delle risorse finanziarie
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A fronte di queste criticità, stanno emergendo nuove strategie, capaci di affiancare – e in alcuni 
casi sostituire – i modelli convenzionali. Finanza alternativa, piattaforme digitali, strumenti 
di equity crowdfunding, ma anche alleanze strategiche e logiche collaborative lungo la filiera 
si stanno affermando come risposte concrete al fabbisogno finanziario delle imprese. Stiamo 
parlando, quindi, di tutte quelle forme di accesso al capitale diverse dal canale bancario 
tradizionale, ovvero di strumenti innovativi che consentono alle imprese - e in particolare alle 
PMI - di diversificare le fonti di finanziamento, ridurre la dipendenza dal credito bancario e spesso 
ottenere condizioni più flessibili e adatte ai propri obiettivi di business. Tra i principali vantaggi per 
una PMI vi sono l’accesso a risorse finanziarie anche in assenza di garanzie reali, la possibilità di 
attrarre competenze strategiche e la maggiore visibilità sul mercato.

Non si tratta solo di trovare capitali, ma di farlo in modo intelligente, sostenibile e coerente con 
i piani di sviluppo aziendali. In questo contesto, la disponibilità di canali di finanziamento 
alternativi e digitalizzati non rappresenta più un’opzione accessoria, ma una leva strategica 
per garantire resilienza e competitività.

Ma quali sono le strade più battute per soddisfare il bisogno di liquidità? Tra gli strumenti alternativi 
più rilevanti troviamo:

	→ il venture capital, una forma di investimento effettuata da fondi specializzati che puntano su 
startup o imprese innovative ad alto potenziale di crescita. Gli investitori, in cambio di capitale, 
ottengono una partecipazione societaria e spesso forniscono anche supporto strategico e 
gestionale. È uno strumento adatto soprattutto nelle fasi iniziali o di sviluppo dell’azienda.

	→ Il private equity è simile, ma riguarda imprese più mature: si tratta di investimenti in società non 
quotate, con l’obiettivo di migliorarne le performance per poi rivenderle con un profitto. Anche in 
questo caso, il capitale è accompagnato da competenze manageriali.

	→ I mini-bond, invece, sono titoli di debito emessi da imprese di piccole e medie dimensioni per 
raccogliere fondi sul mercato dei capitali, senza passare dalle banche. Offrono una maggiore 
autonomia finanziaria, ma richiedono un certo grado di strutturazione e trasparenza.

	→ Il crowdfunding permette di raccogliere capitali da una “folla” (crowd, per l’appunto) di piccoli 
investitori tramite piattaforme online. A seconda del modello - donation (donazione senza 
contropartita), reward (contributo in cambio di un prodotto o servizio futuro), lending (prestito 
con rimborso e interessi) o equity (investimento in cambio di quote societarie) - il contributo 
può essere a fondo perduto, in cambio di un prodotto/servizio, remunerato o convertito in 
partecipazione al capitale.

	→ La Supply Chain Finance è un insieme di soluzioni finanziarie che ottimizzano i flussi di 
cassa lungo la filiera produttiva, facilitando l’accesso alla liquidità da parte dei fornitori senza 
peggiorare la posizione finanziaria dell’acquirente. In pratica, consente al fornitore di ottenere 
il pagamento anticipato delle proprie fatture, grazie all’intervento di un soggetto finanziario 
(come una banca o una piattaforma fintech), spesso a condizioni più favorevoli perché basate 
sull’affidabilità dell’azienda cliente. Questo meccanismo rafforza la catena di fornitura, migliora la 
liquidità complessiva e crea vantaggi per entrambe le parti.

4.1	 Strumenti di finanziamento alternativi
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Oltre ai finanziamenti alternativi, le PMI possono accedere a risorse e competenze 
tramite strumenti di collaborazione su scala più ampia, come le partnership 
pubblico-private (PPP). Si tratta di modelli di cooperazione strategica tra enti 
pubblici e soggetti privati, finalizzati alla realizzazione di opere, servizi o progetti di 
interesse collettivo, con l’obiettivo di condividere rischi, risorse e benefici.

Nel concreto, una PPP può assumere diverse forme: dalla concessione di servizi 
alla realizzazione e gestione di infrastrutture, fino alla co-progettazione 
di iniziative di innovazione sociale o industriale. Il soggetto pubblico mette 
a disposizione asset, know-how o autorizzazioni, mentre il partner privato 
apporta capitali, competenze tecniche e capacità gestionali. Questo approccio 
consente accelerare lo sviluppo di progetti che, in assenza di sinergie, sarebbero 
difficilmente sostenibili dalle singole imprese.

I vantaggi principali di queste collaborazioni sono molteplici: 

	→ per la Pubblica Amministrazione, la possibilità di attrarre investimenti privati 
senza gravare interamente sul bilancio pubblico e migliorare la qualità dei 
servizi offerti;

	→ per il soggetto privato, l’accesso a progetti di ampio respiro che, altrimenti, 
sarebbero difficilmente raggiungibili per una singola PMI e l’accesso a mercati 
regolamentati, con una domanda spesso stabile e garantita nel tempo;

	→ per la collettività, benefici concreti in termini di infrastrutture più moderne, 
tecnologie all’avanguardia e tempi di realizzazione più rapidi. 

	→ Anche la singola PMI può entrare in queste iniziative, per esempio aderendo a 
reti d’impresa o consorzi di filiera che presentano progetti congiunti.

Un esempio rilevante per il mondo manifatturiero è il Competence Center CIM4.0 
di Torino, nato da una partnership tra il Politecnico di Torino, l’Università di Torino, il 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy e numerose imprese manifatturiere, tra 
cui FCA, Prima Industrie e SKF. Il progetto ha lo scopo di accompagnare le PMI nel 
processo di trasformazione digitale attraverso attività di formazione, consulenza e 
sperimentazione su tecnologie avanzate come stampa 3D, robotica collaborativa 
e digital twin. La struttura consente alle imprese di testare innovazioni senza dover 
sostenere investimenti iniziali troppo onerosi, accelerando l’adozione di soluzioni 
Industria 4.0.

4.2	 Partnership pubblico-private:
vantaggi e modalità di collaborazione
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Un altro caso concreto è quello del Digital Innovation Hub 
Lombardia, che ha attivato una rete di collaborazioni tra 
associazioni di categoria (come Confindustria), enti locali 
e aziende del territorio per supportare le PMI manifatturiere 
nell’accesso a fondi pubblici, tecnologie digitali e competenze 
specialistiche. Questo modello di cooperazione ha permesso 
a diverse imprese del comparto meccanico e agroalimentare di 
accedere a finanziamenti regionali e PNRR, favorendo progetti 
di automazione e sostenibilità che da sole non avrebbero potuto 
realizzare.

Questi esempi dimostrano che le PPP non sono strumenti 
riservati alle grandi infrastrutture, ma possono essere 
efficacemente applicate anche alle PMI, generando valore 
condiviso, trasferimento tecnologico e rafforzamento della 
competitività sistemica.

Proseguendo nel solco della riflessione sulle strategie di sostegno 
alla crescita delle PMI, è doveroso soffermarsi su un altro volano 
ancora poco utilizzato in Italia: la finanza agevolata.

Si tratta di un insieme di strumenti messi a disposizione da 
istituzioni pubbliche, nazionali ed europee con l’obiettivo di 
sostenere lo sviluppo competitivo delle imprese attraverso 
condizioni economiche più vantaggiose rispetto a quelle di 
mercato, stimolando investimenti strategici e innovazione. 
Tuttavia, l’Italia fatica a intercettare pienamente queste risorse. 
Secondo lo studio “La gestione dei fondi europei in Italia: 
asset strategico per il volàno della nostra società”, condotto 
dall’Eurispes, al 31 agosto 2024, l’Italia è riuscita ad allocare su 
progetti specifici il 16,7% dei fondi Europei e nazionali stanziati 
previsti per il periodo 2021-2027 (il valore complessivo dei fondi 
supera i 75 milioni di euro). Questo vuol dire che la capacità di 
programmazione dei progetti del nostro Paese, è inferiore rispetto 
a quello della maggior parte degli altri Paesi in Europa.

4.3	 Finanza agevolata: un’opportunità
strategica per le PMI manifatturiere
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Tra gli strumenti principali della finanza agevolata si possono distinguere:

 contributi a fondo perduto,  si tratta di risorse finanziarie erogate a copertura parziale o totale di un 
progetto, senza obbligo di restituzione. Sono particolarmente utili per sostenere investimenti che, altrimenti, 
risulterebbero troppo onerosi per una PMI, come l’adozione di nuove tecnologie o la realizzazione di impianti 
ecosostenibili. Ad esempio, il Fondo per la Crescita Sostenibile ha incentivato la digitalizzazione e l’efficienza 
energetica in centinaia di imprese italiane;

 finanziamenti agevolati,  consistono in prestiti a condizioni favorevoli - come tassi d’interesse ridotti, 
lunghi periodi di preammortamento o piani di rimborso flessibili - erogati per stimolare investimenti ad alto 
impatto economico e sociale. In tal senso, ad esempio, il programma Nuova Sabatini ha reso più accessibili i 
beni strumentali necessari all’industria 4.0, contribuendo alla modernizzazione del tessuto produttivo;

 crediti d’imposta,  questi incentivi fiscali permettono alle imprese di compensare una parte delle 
imposte da versare, a fronte di spese sostenute in attività come ricerca, sviluppo, digitalizzazione, 
formazione o sostenibilità ambientale. Il Credito d’Imposta per Ricerca, Sviluppo e Innovazione Tecnologica 
ha permesso a molte PMI di avviare progetti sperimentali e prototipali, con benefici diretti sulla competitività 
e l’apertura a nuovi mercati;

 garanzie pubbliche,  ovvero strumenti che riducono il rischio per gli istituti di credito, facilitando così 
l’accesso ai finanziamenti da parte di imprese con scarso merito creditizio o senza sufficienti garanzie reali. 
Il Fondo di Garanzia per le PMI, uno degli strumenti più longevi (è operativo dal 2000) e utilizzati (ne hanno 
beneficiato 228.909 imprese nel 2024, con una base previsionale di circa 220.000 per il 2025), ha svolto un 
ruolo chiave soprattutto nel periodo post-pandemico, favorendo la concessione di liquidità a oltre 130.000 
imprese solo nel 2023.

Nonostante l’elevato potenziale trasformativo di questi strumenti, una larga parte delle PMI italiane 
continua a non accedervi, perdendo occasioni preziose per innovare, crescere o semplicemente restare 
competitive. Le ragioni di questo mancato utilizzo sono molteplici e spesso interconnesse, riconducibili a 
barriere informative, burocratiche e operative.

	→ Scarsa conoscenza delle opportunità: micro e piccole imprese spesso ignorano bandi, contributi o 
crediti d’imposta disponibili. 

	→ Complessità burocratica: la partecipazione richiede documentazione articolata, rispetto di regolamenti 
e scadenze serrate che possono scoraggiare le imprese dal presentare domanda. La percezione è che 
il tempo e le risorse necessarie per partecipare superino i benefici attesi, unita al timore di errori formali 
che potrebbero compromettere l’intera domanda. 

	→ Mancanza di competenze interne: molte PMI non dispongono di personale qualificato per redigere 
progetti coerenti con i requisiti dei bandi, rendendo quasi obbligatorio il ricorso a consulenti esterni. 
Infatti, l’Eurobarometro UE ha recentemente evidenziato come il 47–50% delle PMI manifatturiere riscontri 
difficoltà nel reperire personale tecnico qualificato.
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È in questo scenario, caratterizzato da frammentazione informativa e ostacoli 
burocratici, che l’innovazione digitale può rappresentare un elemento di 
svolta. Le nuove tecnologie, infatti, non si limitano a supportare le imprese 
nell’accesso alla finanza agevolata, ma ne stanno ridefinendo le modalità 
di utilizzo, rendendola più accessibile e strategicamente orientata.

Le piattaforme di innovazione finanziaria specializzate nella finanza 
agevolata svolgono oggi un ruolo prezioso. Si tratta di sistemi digitali 
che raccolgono, aggregano e aggiornano in tempo reale le opportunità 
di finanziamento disponibili — da bandi europei a incentivi regionali — 
mappandole in funzione dei settori, delle dimensioni aziendali e delle 
tipologie di investimento.

L’impiego dell’Intelligenza Artificiale e dei Big Data permette poi di 
compiere un ulteriore salto di qualità: algoritmi avanzati analizzano i dati 
aziendali (fatturato, settore, investimenti previsti, localizzazione geografica, 
stato di digitalizzazione) per profilare l’impresa e suggerire in modo 
mirato le misure di finanza agevolata più compatibili, migliorando così 
l’adeguatezza delle domande e aumentando le probabilità di successo. 
Alcune piattaforme integrano anche moduli di autovalutazione, che 
segnalano la presenza di requisiti mancanti prima ancora della candidatura.

Le soluzioni di automazione documentale, inoltre, semplificano una 
delle fasi più critiche del processo: la produzione e gestione dei documenti 
richiesti. Grazie all’utilizzo di modelli precompilabili, checklist dinamiche e 
sistemi di caricamento guidato, le aziende possono ridurre al minimo gli 
errori formali, evitando il rigetto delle domande per vizi procedurali.

Infine, i software di gestione finanziaria integrati con strumenti 
predittivi rappresentano un’opportunità interessante per pianificare il 
fabbisogno futuro e collegarlo agli strumenti di supporto disponibili. 
Diverse soluzioni in commercio consentono alle PMI di simulare scenari 
di investimento e stimare in anticipo la necessità di liquidità, suggerendo 
automaticamente le fonti più idonee, incluse quelle agevolate.
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4.4	 I servizi di accesso al credito
e supporto alla liquidità

La consapevolezza delle opportunità offerte dalla finanza agevolata 
è solo il primo passo per rafforzare la struttura finanziaria delle PMI. 
Per una piccola o media impresa questo si traduce in percorsi di 
onboarding guidati, rapidi e privi di complessità tecniche: bastano i 
dati di bilancio per partire. Ma quando l’urgenza riguarda il colmare un 
divario di liquidità o finanziare rapidamente un investimento strategico, 
servono strumenti capaci di agire con tempestività. In questi casi, alle 
imprese non basta sapere dove trovare le risorse: serve qualcuno che 
le accompagni concretamente a ottenerle, con soluzioni su misura e 
tempi celeri.

Negli ultimi anni, il mercato ha visto emergere soluzioni innovative che 
combinano l’utilizzo della tecnologia con una profonda conoscenza 
delle dinamiche finanziarie delle PMI. Alcune piattaforme, ad esempio, 
offrono un servizio integrato di consulenza finanziaria digitale, 
capace di analizzare i bilanci aziendali, valutare il merito creditizio 
in tempo reale e individuare le migliori opzioni di finanziamento 
disponibili, anche attraverso partner finanziari specializzati.

Le soluzioni più evolute affiancano le imprese in tutte le fasi del 
processo: dalla raccolta e analisi automatica della documentazione 
contabile alla generazione di report finanziari personalizzati, fino 
all’identificazione del mix più efficace tra strumenti bancari, fondi 
agevolati e soluzioni alternative. Inoltre, molti servizi si distinguono 
per la rapidità di erogazione, grazie a workflow digitali che riducono 
drasticamente i tempi di istruttoria e approvazione, anche per 
importi elevati.

Questi strumenti non si limitano a semplificare l’accesso al credito, ma 
abilitano una vera e propria gestione strategica della liquidità: 
dall’anticipo fatture alla rinegoziazione dei termini di pagamento, fino 
alla strutturazione di prestiti su misura per finanziare la crescita. 

Inoltre, è possibile integrare più fonti di finanziamento - tradizionali e 
alternative - in un’unica piattaforma, ottimizzando l’equilibrio tra costi, 
tempi e flessibilità. L’impatto è concreto: tempi di risposta ridotti, 
maggiore trasparenza nei costi, facilità di accesso anche per imprese 
con una struttura finanziaria meno robusta.

In un contesto in cui l’efficienza finanziaria è sempre più determinante 
per la competitività, disporre di strumenti agili e personalizzati per 
gestire il fabbisogno di liquidità rappresenta un vantaggio competitivo 
reale per il tessuto manifatturiero italiano, contribuendo a rafforzare 
resilienza e capacità di investimento.
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4.5  Opportunità di finanziamento
per la sostenibilità e il rating ESG

Per le PMI, ottenere un rating ESG significa poter 
dimostrare a banche, fondi di investimento e partner 
commerciali il proprio impegno concreto verso 
pratiche responsabili. Questo non solo migliora la 
reputazione aziendale, ma apre anche l’accesso a 
forme di finanziamento agevolato, riservate a imprese 
con alti standard di sostenibilità. Alcuni enti, come 
EcoVadis, offrono strumenti di valutazione specifici 
anche per realtà di piccole e medie dimensioni, 
adattando i criteri al contesto produttivo.

Questo quadro ci porta a comprendere come (e 
quanto) strizzare l’occhio alla sostenibilità ambientale, 
sociale e di governance - per le industrie manifatturiere 
- non sia solo un passaggio culturale o normativo, 
ma anche strategico: disporre di un buon rating ESG 
significa infatti assicurarsi un importante vantaggio 
sulla concorrenza.

Ma cosa si intende esattamente per rating ESG? 
Si tratta di uno strumento che misura il livello di 
sostenibilità di un’azienda in tre ambiti: il rispetto 
dell’ambiente (Environmental), le relazioni con 
dipendenti, clienti e comunità locali (Social) e la 
qualità della gestione, trasparenza e compliance 
(Governance). I rating vengono assegnati da enti 
indipendenti attraverso analisi quantitative e qualitative 
e possono variare nel tempo in base al comportamento 
dell’azienda. Per una PMI, ottenere un rating ESG 
positivo significa comunicare affidabilità agli 
stakeholder, ridurre il rischio percepito dagli 
investitori e aumentare le possibilità di accedere a 
condizioni di credito più favorevoli.
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-->  Agevolazioni per le imprese che investono nella digitalizzazione

-->  Quali sono i 10 migliori finanziamenti alternativi al prestito bancario

-->  Sfruttare i principi ESG per migliorare l’accesso al credito: una guida strategica

-->  Factoring e strategie di finanziamento aziendale: le opportunità alternative
per la crescita del business

 Per saperne di più: 

Proprio in continuità con il tema del rating ESG, si inserisce uno degli strumenti finanziari più efficaci 
per sostenere progetti sostenibili: i green bond. Si tratta di titoli obbligazionari destinati a finanziare 
esclusivamente progetti con impatti ambientali positivi. Sono emessi sia da soggetti pubblici che privati 
e il loro utilizzo è regolato da principi internazionali come i Green Bond Principles dell’ICMA (International 
Capital Market Association). I progetti finanziabili comprendono interventi per ridurre le emissioni di CO₂, 
installare impianti fotovoltaici, bonificare siti industriali dismessi o migliorare l’efficienza energetica degli 
stabilimenti produttivi. Per le PMI, l’emissione diretta può risultare complessa, ma è possibile accedere 
a questo tipo di risorse aggregandosi in reti d’impresa, affidandosi a piattaforme Fintech o sfruttando 
strumenti messi a disposizione da banche e istituzioni pubbliche. Il vantaggio, oltre alla possibilità di 
finanziare investimenti green, è anche reputazionale, poiché l’impresa viene percepita come attenta 
all’ambiente e all’innovazione sostenibile. In Italia, grandi gruppi come Enel, Terna e Hera hanno fatto 
da apripista, ma sono in crescita anche le emissioni da parte di PMI attraverso piattaforme di tecnologia 
finanziaria o consorzi territoriali.

A completare il quadro delle opportunità finanziarie legate alla sostenibilità, troviamo i finanziamenti 
per la transizione ecologica, che rappresentano la cornice più ampia entro cui si muovono strumenti 
come il rating ESG e i green bond. Quando si parla di finanziamenti per la transizione ecologica, si fa 
riferimento a un insieme articolato di strumenti economico-finanziari che hanno lo scopo di supportare le 
imprese nel passaggio verso un modello produttivo più sostenibile. Questi strumenti includono contributi 
a fondo perduto, agevolazioni fiscali, prestiti a tasso agevolato e garanzie pubbliche, e sono finalizzati a 
incentivare investimenti in tecnologie green, efficientamento energetico, gestione sostenibile delle 
risorse e riduzione dell’impatto ambientale. In ambito manifatturiero, per esempio, possono riguardare 
la sostituzione di macchinari obsoleti con impianti a minor consumo, l’adozione di energie rinnovabili, 
la riduzione degli scarti di produzione o la progettazione di prodotti ecocompatibili. A livello nazionale, 
oltre al Credito d’Imposta Transizione 4.0, sono disponibili anche bandi regionali o risorse del PNRR, 
che offrono finanziamenti ad hoc per la transizione verde delle PMI. Spesso, questi strumenti richiedono 
una progettazione attenta e una rendicontazione rigorosa, motivo per cui è essenziale dotarsi del giusto 
supporto tecnico-finanziario.
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Le principali opportunità
di finanziamento agevolato

 Approfondimento

Nel panorama della finanza agevolata italiana, le PMI possono accedere a 
diverse misure per sostenere investimenti in innovazione, sostenibilità e sviluppo 
imprenditoriale. Tra le principali iniziative, spiccano la “Nuova Sabatini” e “ON – Oltre 
Nuove Imprese a Tasso Zero”, entrambe aggiornate per il 2025.

La “Nuova Sabatini” è un’agevolazione promossa dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy (MIMIT) per facilitare l’accesso al credito delle PMI che investono in 
beni strumentali nuovi.​ La Legge di Bilancio 2025 ha rifinanziato questa iniziativa con 
1,7 miliardi di euro per il periodo 2025-2029, garantendo continuità al sostegno degli 
investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese.

	→ Beneficiari: micro, piccole e medie imprese su tutto il territorio nazionale.

	→ Spese ammissibili: acquisto di macchinari, impianti, attrezzature, hardware, 
software e tecnologie digitali.

	→ Contributo in conto impianti: determinato in misura pari al valore degli 
interessi calcolati su un finanziamento di cinque anni, con tassi convenzionali:

○	 2,75% per investimenti ordinari;
○	 3,575% per investimenti in tecnologie 4.0 o green. 

	→ Tempistiche: l’investimento deve essere completato entro 12 mesi dalla stipula 
del contratto di finanziamento.

“ON – Oltre Nuove Imprese a Tasso Zero” è invece un’iniziativa di Invitalia - attiva nel 
2025 - che supporta la creazione e lo sviluppo di micro e piccole imprese a prevalente 
partecipazione giovanile (18-35 anni) o femminile offrendo un mix di finanziamento a 
tasso zero e contributo a fondo perduto per progetti d’impresa con spese fino a 3 milioni 
di euro, coprendo fino al 90% delle spese totali ammissibili.
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 Approfondimento

	→ Beneficiari: micro e piccole imprese costituite da non più di 60 mesi, con 
compagine societaria composta in prevalenza da giovani o donne.

	→ Agevolazioni: mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo perduto, 
fino al 90% delle spese ammissibili.

	→ Importo massimo finanziabile: 3 milioni di euro.

	→ Spese ammissibili: investimenti in macchinari, impianti, attrezzature, programmi 
informatici, opere murarie, consulenze, brevetti e capitale circolante.

	→ Tempistiche: i progetti devono essere avviati dopo la presentazione della 
domanda e conclusi entro 24 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento.

Oltre alle misure sopra descritte, le PMI possono accedere ad altri strumenti di finanza 
agevolata, come:

●	 Smart&Start Italia - sostiene la nascita e la crescita di startup innovative, 
offrendo finanziamenti a tasso zero e contributi a fondo perduto fino al 70% delle 
spese ammissibili, con un contributo massimo di 1,5 milioni di euro. Per il 2025 
offre contributi a fondo perduto fino al 90% e finanziamenti a tasso zero, senza 
necessità di garanzie.

●	
●	 Cultura Crea - è attivo nel 2025 e sostiene la nascita e la crescita di iniziative 

imprenditoriali e no profit nel settore culturale-turistico nelle regioni del Sud 
Italia. Le agevolazioni possono arrivare fino a 500.000 euro, coprendo l’80% 
delle spese ammissibili, elevabili al 90% in caso di impresa femminile, giovanile o 
con rating di legalità.

●	
●	 Fondo Impresa Donna - sostiene la nascita, lo sviluppo e il consolidamento 

delle imprese guidate da donne attraverso contributi a fondo perduto e 
finanziamenti agevolati. Gli incentivi sono rivolti alle imprese femminili di 
qualsiasi dimensione, già costituite o di nuova costituzione, con sede in tutte le 
regioni italiane.

Per accedere a queste agevolazioni, è necessario presentare progetti dettagliati e 
conformi ai requisiti specifici di ciascun bando. Le imprese interessate sono tenute 
a monitorare i siti ufficiali delle istituzioni competenti e considerare il supporto di 
consulenti specializzati per massimizzare le proprie possibilità di successo.
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Nel capitolo precedente, abbiamo esplorato come le soluzioni finanziarie 
digitali, supportate dall’Intelligenza Artificiale, rappresentino un’opportunità 
irrinunciabile per le PMI del settore manifatturiero, consentendo loro di ottimizzare 
le operazioni e accrescere la produttività. Tuttavia, la teoria è solo un primo passo: 
il vero cambiamento avviene quando queste soluzioni vengono implementate 
concretamente. Ecco perché è essenziale che le PMI affrontino questo processo 
con un approccio strategico, graduale e consapevole.
Affrontare il cambiamento tecnologico può sembrare complesso, ma l’adozione di 
soluzioni innovative in ambito finanziario può essere affrontata in modo graduale, 
anche grazie a un buon piano di implementazione. Le PMI possono procedere 
per piccoli step, testare ogni modulo e misurare subito il ritorno sull’investimento 
prima di estenderlo a tutta l’azienda. Secondo uno studio ISTAT, l’adozione 
della tecnologia nelle PMI italiane è in continua crescita, con un incremento 
significativo riguardante strumenti per l’automazione finanziaria e la gestione 
dei flussi di cassa. Questo dato dimostra che le PMI hanno già iniziato il loro 
percorso di digitalizzazione, ma è essenziale che il processo venga affrontato 
con attenzione, per evitare ostacoli e sfruttare appieno i vantaggi offerti dalla 
tecnologia.

Digitalizzazione finanziaria
nelle PMI: guida pratica
all'implementazione

Capitolo 5
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5.1	 Valutazione di esigenze e priorità
Per le imprese del settore manifatturiero, il primo passo è analizzare le 
esigenze aziendali: non tutte le soluzioni disponibili sul mercato, infatti, 
sono adatte a ogni tipo di impresa. Le PMI devono concentrarsi su strumenti 
che possano davvero rispondere alle loro necessità specifiche e che siano 
scalabili, in grado di crescere con l’azienda. Ecco alcuni consigli pratici per 
l’adozione.

	→ Scegliere soluzioni modulari: molte PMI operano con sistemi legacy, 
ovvero infrastrutture software datate ma ancora operative, spesso non 
compatibili con tecnologie moderne. L’adozione di una soluzione che 
non si integri facilmente con questi sistemi potrebbe generare più 
problemi che vantaggi. Le soluzioni modulari, che possono essere 
introdotte per gradi e adattate progressivamente, rappresentano invece 
un’opzione ideale. Un esempio concreto è l’adozione di un sistema AI 
per la previsione dei flussi di cassa: inizialmente implementato come 
componente separato, può poi essere integrato più profondamente nella 
gestione finanziaria. Questo approccio riduce le spese iniziali, mitiga i 
rischi e consente all’azienda di testare la tecnologia in modo controllato.

	→ Considerare l’ecosistema del fornitore: quando si valutano i fornitori, è 
fondamentale considerare non solo la qualità del prodotto, ma anche la 
capacità di fornire supporto continuo e consulenza strategica. Secondo 
un’analisi di McKinsey, le organizzazioni che adottano soluzioni di 
Intelligenza Artificiale con il supporto di team dedicati e una roadmap 
ben definita ottengono risultati più solidi e sostenibili. In particolare, le 
aziende che integrano strategicamente l’AI nei propri processi registrano 
miglioramenti significativi in termini di produttività ed efficienza 
operativa.
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5.2  Selezione dei fornitori e supporto strategico

5.3  Introduzione graduale delle soluzioni

La scelta dei fornitori giusti, quindi, è un aspetto da non trascurare. 
Molte PMI tendono a concentrarsi sul prezzo, ma un approccio basato 
esclusivamente sul costo può rivelarsi rischioso nel lungo periodo. Le 
soluzioni digitali basate su AI, infatti, non sono soluzioni “una tantum”, ma 
devono essere adattabili alle evoluzioni dell’impresa. Ecco alcuni fattori 
chiave da considerare nella scelta.

 Compatibilità con i sistemi esistenti:  le soluzioni tecnologiche 
devono potersi integrare con i sistemi già presenti, per evitare interruzioni 
operative o la necessità di ristrutturazioni complesse. I fornitori che offrono 
API flessibili o esperienze pregresse con sistemi legacy rappresentano una 
scelta più sicura.

 Scalabilità:  molte PMI preferiscono soluzioni che possano adattarsi e 
crescere insieme all’azienda, aumentando progressivamente le funzionalità 
e i benefici ottenibili senza la necessità di avviare nuovi progetti da zero. 
Questo approccio consente alle imprese di evolversi in modo fluido e 
graduale, ottimizzando l’integrazione tecnologica e rispondendo in modo 
dinamico alle esigenze che si sviluppano con la crescita aziendale.

 Sicurezza e compliance:  è essenziale che le soluzioni siano 
sicure, compliant con le normative locali e internazionali, in particolare 
in un contesto come quello dell’Unione Europea, dove le normative sulla 
protezione dei dati sono particolarmente stringenti. La conformità alle leggi 
sulla privacy e sicurezza dei dati è una priorità fondamentale per le PMI.

Per integrare al meglio nuove soluzioni in aziende con infrastrutture legacy, 
è necessario ripensare i flussi operativi. Le PMI, spesso vincolate a sistemi 
datati, devono introdurre l’innovazione in modo graduale, garantendo 
compatibilità e continuità. Le soluzioni Fintech, ad esempio, dovrebbero 
partire da applicazioni isolate, come la gestione dei flussi di cassa basata su 
AI, per testarne l’efficacia senza stravolgere l’intero ecosistema aziendale. 
Solo dopo averne validato l’impatto, è possibile estenderle ad altre aree, 
come la gestione delle risorse o la pianificazione finanziaria. Questo 
approccio modulare riduce i rischi, rende la trasformazione più sostenibile 
e permette di adattare le tecnologie alle reali esigenze, evitando soluzioni 
standard poco adatte ai contesti specifici.
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5.4  Formazione e sviluppo delle competenze

Tuttavia, non basta implementare strumenti innovativi se il personale non è preparato a gestirli in modo efficace: 
in questo contesto, infatti, la formazione del personale gioca un ruolo cruciale. Sebbene non troppo recente, 
un’indagine del 2021 della Banca d’Italia offre spunti rilevanti per comprendere le sfide attuali delle PMI italiane 
in ambito finanziario e digitale. Dedicata all’alfabetizzazione finanziaria e alla digitalizzazione delle microimprese 
italiane, ha coinvolto circa 2.000 imprese con meno di 10 addetti. I risultati sono stati pubblicati nel 2022 nel 
rapporto “Micro-entrepreneurs’ financial and digital competences during the pandemic in Italy”.  Lo studio 
ha evidenziato carenze particolarmente evidenti tra le imprese individuali e tra quelle guidate da imprenditori 
con livelli di istruzione più bassi. Viceversa, a una maggiore alfabetizzazione finanziaria è risultata essere 
strettamente legata alla capacità delle imprese di adottare modelli di business più digitalizzati e di affrontare 
con maggiore resilienza eventi critici, come la pandemia. Durante l’emergenza sanitaria, infatti, si è registrato un 
moderato aumento della digitalizzazione: la quota di microimprese che ha iniziato a vendere prodotti o servizi 
online è passata dal 25% al 30%, mentre l’uso di canali digitali per stipulare contratti finanziari, come prestiti o 
assicurazioni, è salito dal 16% al 25%.

Questi dati confermano quanto sia cruciale investire nello sviluppo 
delle competenze finanziarie e digitali, non solo per sostenere 
i processi di innovazione tecnologica, ma anche per rafforzare la 
solidità delle microimprese di fronte alle sfide del mercato.

L’importanza della formazione, in questo scenario, va ben oltre 
l’apprendimento delle singole funzionalità dei nuovi strumenti 
tecnologici. È necessario, infatti, sviluppare una cultura digitale 
che permei ogni livello delle imprese, creando consapevolezza 
sul valore delle tecnologie e favorendo l’adozione di un mindset 
orientato all’innovazione. Questo processo non riguarda solo la 
capacità di utilizzare correttamente i nuovi strumenti, ma implica un 
cambiamento profondo nell’approccio ai flussi di lavoro, nella gestione 
dei dati e nella collaborazione tra i vari reparti. Il personale deve essere 
consapevole di come l’AI, per esempio, può ottimizzare la gestione dei 
flussi di cassa, o come i sistemi di automazione possano semplificare i 
processi decisionali, riducendo il margine di errore umano.

Formare i dipendenti su queste soluzioni permette anche 
di ridurre i rischi associati a errori operativi e di migliorare la 
competitività dell’azienda. Inoltre, un team ben preparato è più 
propenso a identificare opportunità di miglioramento e a suggerire 
soluzioni innovative, contribuendo direttamente all’evoluzione e 
all’ottimizzazione dei processi aziendali.
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-->  Controllo di gestione in tempo reale: i vantaggi delle soluzioni fintech per le PMI

-->  Cosa sono i planning e budgeting software e perché fanno bene alle PMI

-->  Automazione e produttività: quali processi digitalizzare?

-->  L’automazione dei pagamenti: come l’AI sta rivoluzionando il settore finanziario delle PMI

-->  Gestione del rischio e controlli interni sulla rendicontazione di sostenibilità

 Per saperne di più: 

In concreto, la formazione dovrebbe essere strutturata in modo da includere:

 corsi pratici sull’utilizzo dei software,  nei quali il personale deve acquisire familiarità con le soluzioni 
Fintech implementate, comprendendo come usarle nel quotidiano per ottimizzare i processi e migliorare la 
produttività; 

 sicurezza informatica e gestione dei dati,  in un’era in cui il rischio di attacchi cyber è sempre 
più elevato, è fondamentale che i dipendenti siano formati sull’uso delle tecnologie, e sulle best practice di 
sicurezza. La protezione dei dati sensibili, in particolare, è una delle priorità per le PMI che operano in un 
contesto normativo rigoroso come quello dell’Unione Europea; 

 aggiornamenti continui,  perché la tecnologia evolve rapidamente. Per questo, la formazione deve 
essere vista come un processo continuo, che si adatta ai cambiamenti tecnologici e che include periodici 
aggiornamenti su nuovi strumenti, funzionalità e normative; 

 gestione del cambiamento,  ovvero preparare il personale a gestire i cambiamenti che la digitalizzazione 
porta con sé. I dipendenti devono sviluppare competenze non solo tecniche, ma anche relazionali e di problem 
solving, per affrontare con successo le trasformazioni organizzative e culturali legate all’adozione di nuove 
soluzioni. 

Investire nella formazione crea anche un ambiente in cui l’innovazione diventa una parte integrante della 
cultura aziendale. Le PMI che riescono a formare adeguatamente il proprio personale sulle nuove tecnologie 
sono quelle che aumentano la loro competitività e migliorano la motivazione e la soddisfazione dei dipendenti, 
che si sentono più coinvolti nel processo di crescita dell’azienda e concorrono in modo (pro)attivo ai suoi 
successi.
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In sintesi, le PMI che integrano tecnologia, competenze e strumenti finanziari 
innovativi affrontano il mercato con maggiore solidità e proattività. Non è 
questione di aspettare il futuro, ma di agire ora, migliorando performance, 
resilienza e crescita sostenibile.

 Conclusioni

Il settore manifatturiero italiano sta affrontando sfide sempre più complesse, tra fluttuazioni dei mercati, costi 
delle materie prime e pressione sulla liquidità. In questo contesto, le PMI del settore hanno l’opportunità di 
rafforzare la propria posizione adottando strumenti digitali avanzati e strategie finanziarie mirate.

L’adozione di soluzioni Fintech e di Intelligenza Artificiale permette di ottimizzare la gestione dei flussi di cassa, 
ridurre i rischi di insolvenza e migliorare l’efficienza della Supply Chain. Allo stesso tempo, l’accesso a strumenti 
di finanza agevolata, green bond e incentivi legati alla sostenibilità offre risorse aggiuntive per finanziare 
investimenti strategici senza gravare eccessivamente sul bilancio. I benefici per le PMI sono concreti: tempi di 
finanziamento più rapidi, maggiore trasparenza dei costi, pianificazione della liquidità più accurata e possibilità 
di sperimentare nuove tecnologie e processi con rischi contenuti.

Per cogliere appieno queste opportunità servono formazione continua e una solida cultura digitale interna, 
che aumentano l’affidabilità dei sistemi e la capacità di adattamento.
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Glossario

Analisi Predittiva - Tecniche di analisi dei dati che utilizzano modelli statistici e Machine Learning 
per stimare la probabilità di eventi futuri. Nell’ambito delle imprese manifatturiere, viene applicata 
per ottimizzare la produzione, migliorare la gestione delle scorte e prevedere guasti alle macchine, 
permettendo decisioni tempestive e riducendo i costi operativi.

Big Data - Termine che descrive l’enorme volume di dati, strutturati e non strutturati, che le aziende 
raccolgono ogni giorno. L’analisi di questi dati, spesso utilizzando tecnologie avanzate come 
l’Intelligenza Artificiale e il Machine Learning, consente di identificare tendenze, comportamenti e 
opportunità che altrimenti sarebbero difficili da rilevare.

Blockchain - Tecnologia che permette di registrare transazioni in un database distribuito e sicuro, 
rendendo i dati immutabili e accessibili in tempo reale. È alla base delle criptovalute, ma viene anche 
utilizzata in ambiti come la gestione della Supply Chain e la verifica dell’autenticità dei dati.

Crowdfunding - Metodo di finanziamento collettivo che consente a gruppi di persone di finanziare 
progetti, imprese o cause. Utilizzando piattaforme online, il crowdfunding permette di raccogliere fondi 
da una vasta rete di individui, spesso in cambio di ricompense o partecipazioni.

Dynamic Discounting - Tecnica che permette alle aziende di negoziare sconti sui pagamenti 
anticipati alle forniture, adattando l’entità dello sconto in base alla tempistica dei pagamenti. Questo 
approccio migliora la gestione della liquidità e la relazione con i fornitori, incentivando il pagamento 
rapido.

Lean Management - Un approccio gestionale volto a ridurre gli sprechi e ottimizzare i processi 
aziendali. Si concentra sull’identificazione e l’eliminazione di attività che non aggiungono valore, 
favorendo un flusso di lavoro più snello e reattivo.

Machine Learning - Un ramo dell’Intelligenza Artificiale che consente ai sistemi di apprendere dai dati 
in modo autonomo, senza bisogno di essere programmati esplicitamente. In ambito manifatturiero, 
gli algoritmi di Machine Learning vengono utilizzati per analizzare grandi volumi di dati provenienti 
dalle linee di produzione, identificando modelli e tendenze che permettono di ottimizzare i processi 
produttivi, prevedere guasti alle macchine e migliorare la qualità dei prodotti. Con l’apprendimento 
continuo, il sistema diventa più preciso e reattivo, aumentando l’efficienza operativa e riducendo i 
costi.

Open Banking - Un sistema che consente alle banche di condividere i dati finanziari dei clienti con 
terze parti autorizzate tramite API, offrendo così nuovi servizi finanziari innovativi. L’Open Banking 
promuove la competizione, migliorando la trasparenza e l’accessibilità ai servizi bancari.

Rating ESG - Valutazione basata su fattori ambientali, sociali e di governance (Environmental, Social, 
and Governance) utilizzata per misurare l’impatto delle aziende in questi ambiti. Il rating ESG è 
sempre più importante per investitori e consumatori che cercano di sostenere imprese responsabili e 
sostenibili.

Supply Chain - L’intero sistema che gestisce il flusso di beni e servizi, dalle materie prime fino alla 
distribuzione finale al consumatore. Per le imprese manifatturiere, la gestione ottimizzata della Supply 
Chain è fondamentale per migliorare la qualità dei prodotti e rispondere rapidamente ai cambiamenti 
nella domanda e nelle condizioni di mercato.
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•	 Unem.it 
https://www.unem.it/wp-content/uploads/2024/11/Preconsuntivo_UNEM_Fontana_10dic24.pdf  

•	 Confindustria.it 
https://www.confindustria.it/home/centro-studi/prodotti/previsioni/rapporto/highlights/rapporto-
previsione-economia-italiana-autunno-2023/f3a932d4-fe04-403d-8c0c-7d05cf7a1f9b  

•	 Single-market-economy.ec.europa.eu 
https://single-market-economy.ec.europa.eu/news/new-2024-sme-performance-review-smes-
driving-job-creation-despite-high-inflation-2024-07-04_en  

•	 Osservatori.net 
https://www.osservatori.net/comunicato/blockchain-web3/blockchain-web3-progetti-mercato/  
 
https://www.osservatori.net/comunicato/fintech-insurtech/fintech-insurtech-italia-startup-2024/  
 
https://www.osservatori.net/digital-b2b/ 

•	 Igi-global.com 
https://www.igi-global.com/article/machine-learning-and-artificial-intelligence-method-for-fintech-
credit-scoring-and-risk-management/347504  

•	 Pagellapolitica.it 
https://pagellapolitica.it/articoli/litalia-e-i-fondi-europei  

•	 Ec.europa.eu 
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_5732  

•	 Istat.it 
https://www.istat.it/comunicato-stampa/imprese-e-ict-anno-2024/  

•	 Mckinsey.com 
https://www.mckinsey.com/capabilities/quantumblack/our-insights/the-state-of-ai  

•	 Ansa.com 
https://www.ansa.it/canale_tecnologia/notizie/cybersecurity/2025/03/20/1-italiano-su-2-non-sa-
riconoscere-email-malevoli-sul-lavoro_d6f05066-3f3e-489c-b780-0f213b24cfeb.html#:~:text=La%20
metà%20dei%20dipendenti%20italiani,in%20collaborazione%20con%20Research%20Dogma  

•	 Marketsandmarkets.com 
https://www.marketsandmarkets.com/Market-Reports/artificial-intelligence-market-74851580.
html#:~:text=The%20worldwide%20Artificial%20Intelligence%20market,35.7%25%20during%20
the%20forecast%20period

Fonti
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